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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
| DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE, ,... |. 
Torino, liré muove! Luove 1a @lgali «40 | 
Fanco di posta nello Siata « è3 « Da 4 
granco si pesia sino ai.confi». > slo; i) 
di pe Estera #14 Sonar ehe 
Per ‘an to) numere n me centesimi 30 
“Vi prose in Torino, #96 pèr ls cara. 
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I signori ‘associati il cui abbonamento 


scaduto ‘con tuttò il 34 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell’invio del giornale... 


STI) 


» rio i pivio 0109 fs 
w IN RAPPORPO FRANCESE: SULLO 
sì STATO. SARDO pic00p 

i l bisongi insbto4 i) 

Il Re feeeun viaggiovia Savoinie ner tornò con- 
tentissimo. Perché: la Savoia ha'‘ditò ‘i nitali ‘ad una 
mezza ' dozzina di code gesuiliche (e quale altro paese 
non ebbe una eguale sventurata fortuna?).si pretendeva 
che il Re non vî avrebbe trovato: chevcode e ‘gesuiti; 
invece egli.non vi.trovò ‘che dei buoni ‘e fedeli Sa- 
voiardi. Dappertutto fu accolto con festa > dappertutto 
;egli si ebbe le dimostrazioni più cordiali e più. amo- 
Fose, e, mirabile dietu! dappertutto si-udi ripetere 
all'orecchio. il. Vive. la. loi Siccardi. In ogni città , 
cin ogui terra, ivi fu far nelle proteste di attacca- 
mento, di fedeltà , di amore; e gli furono fatte de più 
spontanee. dichiarazioni ,. di prontezza: ad. armarsi 
per difendere e lo Stato.e a sua Casaye ‘per ‘respin- 
gere dalla Savoia ogni aggressione ‘chié venir potesse 
dai voraces che regalarci ‘vorrebbe la Francia, o da 
qualunque siasi specie di.voraces che ‘potessero  ve- 
mire da altrove. Siad iui hg RL pid ft 

Egli alloggiò tra i. vescovisédliebbe-g sqoprire ‘etie 
malgrado la legge Siccardi; quei sinti codlintano a 
conservare uti eccelletite appetito ed a ‘préfebîte. una 
mensa da ‘vescovo , rincorehè «giustiziabile: dai.tribu- 
nali laici, a quella di un cappuccino» megli stati. del 
Papa, in onta al privilegio-delle-immunità--ecetesia- 
stiche. IMTVOTO-THONA 
Egli si mostrò affabile e. generoso leoni tatti sed un 
Re giovine, affabile e generoso è-sempre- sicuro “di 
far fortuna. " 

Così anco da questo! Tafo' svaniranno le sinistre spe- 
ranze di coloro che augurano ‘didii è macchinano di- 
sordini a quest unica;-fpa eglisStatiord-dialia chè: vivè 
uva vita pacifica esiche»si mantiene» in und” invidiata 
concordia fra quelli “été governano è coloro the sono 
governati, ani vg 
. Ciò nenlimeno, mon saremmno»sattoniti «se nella 
stampa ufficiale ed .ufliciosa. di !Vienna e di Parigi 
leggessimo quale fra le tatite falsii he sì spac- 
ciaronò sulla Jeggè ‘Siccardi, sull’ arresto dell' arci- 
vescovo , sul suo processo e.la.sua condanna, 

Quando: Siccardi. pose inanzi . la «sua legge, certe 
corrispondenze che partivano da Toridò, dntunciavano 


LI 


o, 


il malcontento del popolo, gl’ imbarrazzi e pericoli” 


del ministero e la imminente sua caduta; ma la legge 
erultavit ut gigas. ad currendum viam. suam sot 
raggiunse la gloriosa sua meta ; il popolo ne fu. con- 
denlissimo , e. il. ministero monoestide: anzi gli organi 
della pubblicità chè dapprima gli erano più avversi 
. 1g ak ba è ip € Ri ‘ . 
sentirono’ i bisofbo, di” Qstenerlo e di appoggiarlo ; 
e quanti non. sono, o»gogrotti, dal denaro straniero, 0 
ignoranti , 0-cospiratorigàso malvagi, finchè il paese 
non sia appieno fuori del pericolo onde lo minaccia 
la reazione. galto«austriacazproseguirenno ad -adetii- 
iere a quel patrigtie ibi mr gs 
i Quando 1 impieto LAZIONE servo alle sugge- 
stiomirdoi iInembeimdtattò SEMPUbOI CAVA 1a sua cir 
colare; si pronostiti vili IOvi diserimini Aal.lioveruo 
Sardd® è gii 1"Mustrlt" ‘là Francia, si, rallegravano 
nella speranza»ali “det “implicato RIAUTI giuepraio 
d’'inéstlicallifi’ mea Mai miyistero.; aveva con 
lui la mazione, nissuna,diflicoltà ssporavventie,Otat ar 
gistratura prosegui: tranquillamente 1? esercizio dè” suvi 


doveri x..@.sl'arvivescoro } (inobbediente? all'in chiéestà 


dei tribunali , fu tradotto in cittadella,’ ; 
Monsiguor Giovani: !Lemehy) Vestoràs di! (Cldusett- 
burgo in Transilvania;--per  averecassistitoad-um-as- 


, Wes ai ‘also etero ‘di fare la een 


semblea dei Valacchi e sostenute le loro domande di 

! nazionalità, domande ché nè} resto sono appoggiate 

| alle promesse fatte da due imperatori, fa dall'impe= 

| ratore d'Austria costretto a' dare la sua demissione ed 

| a chiudersi in un monastero. 

Il vescovo di Kalisch in'Polonia fu costretto di ob= 
bedire ad un rescritto del principe Paskievicz, a tra- 


sformarsi id’ un ngi por, e ad ordinare 


ati 


Queste cose si conitnettono dai due monarchi pro- 
tettori: eopredilettissîmi del’ Papa, uno dei quali fu 
pur di ’rebente Wolinato' da ‘Pio IX di “amplissimi 
elogi. NEGRE cc EMA a 
Da,.queste iniquità,; oh.quanto.;»è. lupgi il Ministero 
Sardo! Ei vuole giustizia e ;non iniquità; ei'vadile 
rialzire la dignità del* Clero è non''avviliflà. Tutti i 
ciyadini, d'ogni élissé d'ogni ordiné, furono. fatti 
partecipì dei medesimi diritti; él Clero non n'è escluso, 
all'incoutro ei si è affrettato va goderne: vescovi e 
preti hanno, in forza dello! Statuto, Seggio nel Parla 
mento, è véstovi è preti anno, al paro dei laici, io- 


lamento. Non. è «egli stranò... il. pretendere: di | formar 
parte del*potere legislativo, je di riservarsi' il privi- 
legio di non ‘obbedire’ alle leggi che da essi ema- 
nano? 

Le conseguenze di questa werità sono penetrate così 
addeutro nel cuore di tutti, che. nel processo contro 
l'arcivescovo, i giurati non' esitarono un ‘istinte a di: 
cliiararlo colpevole ed ‘a sa cîre..col lero voto legale 
il già troppo jben pronuncia giudizio della pubblica 
Opinione. » 

Tutti sanno con quale f vole sensazione sia stata 
ricevuta e la condanna fra roi e la moderazione 
; izie, ma si deside- 
rava.e si voleva la sanzione di un fatto legale. Ora 
eccò ‘ciò che si legge nel Dir Décembre, giornale 
che riceve le sue ispirazioni dall’ Eliseo. 

« leri.(28,, maggio) il Governo: ha: ricevuto gravis- 
simi..cispaeci dal Piemorite. La condanna dell’arcive- 
scovo di Torino hu eccitato nel’ Clero una grande 
irritazione contro l'autorità del Re, È noto quanto 
il partito cattolico sia «potente, ed; è perciò da .te- 
mersi,.che..quella agitazione. non'abbia @ complicare 
la ‘situazione del paese, già compromesso dil proce- 
dere dei partiti, i capi. di.cui hanno stanza a Genova. 
Si assicura che il Governo francese, inquieto della 
piega che prendono. gli ‘avvenimenti, ‘abbia prese’ le 
sue. misure! per! andare='ll'incontro ‘dei torbidi che 
stanno per iscoppiare dall'altra parte dellè Alpi. » — 
Cioè, qua in Piemonte, | 

Se quei dispacci a eui accenna il Dir Dicembre 
sonò veri, il governo francese non gli. può. avere .ri- 
cevuti che dalla sua legazione a Torino, ln tal caso, 
come mai | incaricato di affari della Repubblica ha 
potuto scrivere al suo! governo di così grosse menzo- 
gne? Ov' è la grande irritazione del clero contro l'au- 
torità del re? È che. inlendono.i francesi, per partito 
cattolico? Nella Francia miscredeute per sistema e 
per' auticù “corruzione. diricostumi, è ‘tredente’ per "dal 
colo vimtéfessito ‘d permoda, vi può essere. un. così 
detto partito cattolico ;-,ma in, Piemonte; un tale pare 
lito, è un assurdo. morale.» imperocchè tutti sono cat- 
toliei satiè vogliono \'essere @ltrittenti! Vi è Beagi” un 
partito ‘gesuitico,'un' partito ie’ viole reazioni e (ur- 
boJéhze, uu partito, per verità, poco numeroso, infini- 
kumente impopolare ;..e che..giacerebbe nel suo nulla 
se.gli. agenti reazionari dell'Austria‘ ‘@ della’ Francia 
| colle segrete protezioni :e cogli incoraggimenti non 
| coutribuissero ad infondergli un podi Vita e di mo- 
| vimento. ., pui fog 
"Nè questo è il solo-partito, di ;.cui si servono onde 
| îisconcertare dev cose: det 'Pitmonte: Noi'ubbiamò già 
eccitata»? attenzione del ghyerno sopra una illuvie di 
persone che sotto. il nome.di emigrati polititi si vanno 
condensando, in varie parti.-del nostro Stato,. e segna- 
lamette” hei paesi di frontiera ed alla volta di Genova, 


contrata l'obbligazione di obbedire alle leggi del Par-' 


del tribunale, che ridusse. là pena ai minimi Lérmini. 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
‘lu Torina prùaso iufieio dal Giuresh, 
(0 Pianta Cariello; bum. ss. 4d: Priicira. 
Libra , i sa ) 
Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di 
Le lettore ecc. indirizcarie tranche di Posrs . 
alla Direzione dell' OPINIONE. 

Mov si darà corso alle Isitere von alfraneni. 
Per gli ammunzi contosimi 25 per rig:. 


Noi siippiamo bene.che a Genova'vi è chi li tiene di 
vista, ed ‘al priu biativo dar loro una Jezione me- 
morabile e tale me portino per qualehbe tempo il 


segno. Ma noi vorremmo che fosse prevenuto il disor- 
dine, anzi che lasciarlo ‘succedere ‘per uvere poi it 
gusto di punirlo; imperocchè oltre che non è senipre 
sicuro che si possa repiimerlo è punirlo, dato che a 
questo si riesca, rimangono sempre delle conseguenze 


«più o meno deplorabili. L’ ariicolo semi-uffitiale del 


Dix Décembre dote accorti il 


iutenzioni del governo francese, il quale non ci è più 


benevoto del governo austriaco, e come.siano entrambi 
d'accordo nell’aspettare o provocare forse'essi medesimi 
una occasione per faure un ‘colpo violento contro lò 
Stato attuale delle cose nostre. 


È certo che il governo francese è deciso di gettarsi 
fino ‘agli estrerni della reazione piuttosto che subirè 
il giogo del socialismo esaltato 0 moderato ch' egli sia; 
è certo che.il governo austriaco è deciso di. ricorrere 
atutti i mezzi sonde. liberarsi dalle promesse di 0- 
stituzione e ripristinare l'antico assolutismo. i 


Posto in mezzo a queste due potenze reazionarie, 
lo Stato Sardo ha bisogno di molta vigilanza @ circo- 
spezione per non urtare in qualche scoglio , 0 per 
non cadere nelle reti che gli teiidono î suoi’ nemici. 

Circa due mesi fa un certo signore. di, alto bordo, 
prima di recarsi da Milano a Torino; facevasi .cam- 
biare dai banchieri Ulrich e Balabbio' e’ Bésanà uu 
fascio di carta austriaca in settavta cinque mila pezzi 
da 20 franchi. Per fermo, i suoi emolumenti non 
ammontano a tanto; ma è probabile che fra le pub- 
bliche o segrete sue incombenze avesse: anco quella 
di spendere. generosamente onde promuovere con zelo 
la'sanita' causa’ del dispotismo e del disordine. Si pre- 
tende infatti che quel denaro scorra. fra il partita 
Cattolico e stimoli anche quegli altri partità, éhe al 
dire del Dix Décembre compromettono Lil Governo 
Sarde, ed obbligano il‘Governo Francese a prendéro 
delle misure contro di luì; 

. È infatti inesplieabile come un bel numero d'intri- 
gantelli, d’ imbroglioni, di vagabondi, di faccendieri, 
e di sedicenti missionari politici, i qualî hanno nulla 
del proprio. .e. nulla guadagnano, possano vivere « 
mantenersi, e trovare i denari suflicienti alla loro 
vila misteriosa e vagabonda, Essi intraprendono viaggi, 
Lilvolta amiche lumkhi: per torò andure ‘è Parigi e'tor- 
nare è una bagatella : pazienza se Viaggiassero come 
Elia, il quale audava,a piedi, e non. mangiava: ma 
viaggiano in . diligenza; alloggiano. negli alberghi, 
mangiano e bevono, spendono e spandono. Donde trag- 
gono costoro il denaro ? # 


Alcuui, di costoro..sono apastoli zelantissimi per la, 


libertà , e sapendo:che non ivivè ‘libertà perfetta se 
non colla ‘repubblica , ‘dopo ‘di vere portata. e propa- 
gata la loro fibertà a, Roma, in Toscana, in Lombar- 
dia.ecc..smaniano pel, desiderio..di fare Anche. a. noi 
quel. prezioso regalo. È peccato che ‘noi, ancora di dura 
cervice, ncora inesperti ad'assorbire’le loro aspira - 


zioni ed ispirazioni, ancora avvezzi a subire per lo: 


meno un mezzo basto, ci contentiamo della imperfetta 
libertà guarentitaèi dallo Statuto, e invece .di una re- 
pubbliea' ‘eol divino suo vivere, ci teniamo soddisfatti 
di'una monarchia costituzionale. Tuttavia o intiera 0 
mezza, è un fatto incontrastabile che nello Stato Sardo 


un po' di libertà la vi si gode; per il che quei ze- 


lanti missionari farebbero opera molto più degna di 


loro se invece di trattenersi a Torino, o a Genova; 


o in altro luogo dello Stato Sardo, andassero a pre- 
dicare il loro Vangelo a Milano, a Venezia, a Roma, 
a.Firenze, a Napoli, à Vienna, ove regna il dispo- 
tismo colle sue tenebre. 

Torniamo a ripeterlo : se il ministero vuole con- 
servare allo Stato, la sua libertà interna e la sua in= 
Muenza al di fuori, se vuole préservarlo dalle insidie 


che.gli.tende il. mal volere di Francia .e.d'Austria, è - 


necessario ch'egli si sbarrazzi di' ogni lho il quale 


non sia .ingrado di giustificare ‘la ‘sua provenienza ; 


[a 


A 


= — ei 


56 
le «aùse del suo esilio, i suoi mezzi di sussistenza , 
le faccende che’ le fanno saltellare ‘da levante a po- 
«nente ;. di ognuno che è 0 inquieto 0, sospetto , che 


fi scspttandi. che semina, dissidii,..che;.cerva di com- f 
promettere » lo» Stato.» Ospitalità» coi: buoni, sfratto ai . 


tristi; tolleranza di tutte Je opiaioni , ma intotlean 


contro, gl' intolleranti, e contro quelli che si ‘fanno | 
delle... opinioni. un pretesto per concitare perturba- | 


menti e disordini,» Sono: poche settimane: dacchè fu 
sfrattito ‘un‘’Salvadori; corrispondente del Pesciolini 
edi Lugano ; ma egli non è il solo; altri molti ne re- 
stano. e sono dal più, ‘al, meno conosciuti. Perchè la' 
questura ‘non igli assale ali? i improvviso , e non mette 
loro le mani addosso? 

Sarebbe parimente. desiderahili ala anche i così 
detti Comitnti, di soccorso fossero. un po' meglio invi- 


giiati..dal. Governo, che non sè Mrroncitcesa 1 lesi. | 
slenza senza sua autorizzazione, e che fossero tenuti . 


a giustificore tanto la provenienza dei denari dì cui 
sono.in possesso, quanto l’uso e la. destinazione dei 
meilesimi. Gia chè chi garentisce ehe sotto il pretesto 
di Comitati di soccorsi non sussistano Comitati di 
un altro genere ? All'ircintro è certo che molti..oziosi , 


molte. figure sospette , vivono di sussidii provenienti » 


—da fonti. misteriose, 
A. Biaxcm-Grovins. 


SENATO DEL REGNO 


Come abbiam osservato ieri, il problema che con- 
veniva risolvere riguardo ai compensi da ' accordarsi 
a'Limellini e. Novaresi danneggiati nell'ultima: guerra, | 
era se lo Staio fosse in grado di concedere più di quanto 
propose il Ministero, perchè dimostrato che non può 
maggiormeute largheggiare, ssi dimostra. pure «che fa 
quanto: dee, 


Alla soluzione di questo problema s'accinsero oggi i più. ; 


valeuti oratori del Senato: Pietro Gioia, Selopis ed 
il general Bava. Tutti tre. convennero che la somma 
prefissa era (troppo tenue e non corrispondeute al 
bisogno ‘ed’ all’onore della. Nazione : tutti tre di- 
chiararono, che a parer loro si dovea dar prova di 
maggior liberalità, tanto più che trattasi. di sollevare 


dulla miseria molte: famiglie, e di ristorare il com- | 


iel'1849 Sissurebburo nessi 500m, fr. corrispondenti! 


mercio di parte nobilissima dello Stato.‘ 

L'avv. Plezza fu solo a sostenere la strana tesi che 
vi fosse. nu, obbligo. positivo. di,, risarcire. iutegral- 
mente i danoi gagionati dalla » guerra, :fu'.solovadi- 
fenderé ‘un ‘nuovo ‘principio di diritto ‘pubblico; il 
LCA Quito. fosse. introdotto nella nostra legisla- 
zione, stabilirebbe nn antecedente pervizioso, ed. im- 
porre ‘bhe alla Nazione gravissimi. pesi...Gli onorevoli 
Gioia ‘e Sclopis respinsero» concordì quel prinéipio, , 
considerando “non doversi nulla ‘disporre in massima 
ò tesi generale, ma doversi procedere in via, di fatto 
«secondo le circostanze è. la prudenza richieggono. 

Se si riflette ehe i 300,000 franchi proposti corri- 
Bpolidono Appena ai due terzi dei “danni sofferti dai 
Più'bisoghosi di un, pronto. compenso, è. pur. d'uopo 
confessare. che tale assegnamento .è. lieve cosa; e non 
può trovar. giustificazione che» netle ‘strettezze dell’ 
eratio, Ora chi mai biegherà ‘ché non si potrà fare 
qualche dsa* di biù in sfavore di «Popolazioni che con 
cuslanza sostennero, de ambascie; della guerra, e. soy- 
vennero con vmorevolezza le truppe fravloro ‘acquar- 
lierate, ed: a (cui un :savia previdenza raccomanda di 
avere spgciali riguardi per non promuovere lo scon- 
tento ed il disamore, non essendo improbabile nè 
diflicile che fra loro,si combatta,; di, uovo la guerra 
dell’indipendenza ? 

Guidati da Tuesto pensierò, ‘i tre oratori proposero , 
ralicali ammendamenti, alla legge, che. si, possono «re- | 
putare tanti contro-progetti, Il generale Bava.domandò 
che si coneedesse un compenso di fr 1,198,638 
cent. 76, da ripartirsi fra è danneggiati in ragione dei 
tre quarti. delle perdite per le famiglie che trovansi 
in urgente bisogno e della metà per le meno bisognose 
e le agiate. Il conte Sclopis invece pon fissava alcuna 
somma; ma si. avvicinava alla proposizione dell’ono- 
revole barone Bava, in ciò che domnandava fossero 
risarciti i danni pei tre quibti ai più bisognosi, per 
la metà ai meno hisognosi, ed un quarto agli agiati, 
Veniva in fine’ vil progetto dell'avp, Gioids Questi, 
considerando la poco fiorente condizione delle postre; 
finruze , avrebbe, voluto distribuire Ja , soyveuzione in 
Le. bilanci; suegessivi.y, i. modo però di. venir etosto |, 
in sollevoimi»piinamiseri se desolati. Così nel bilaveio |! 


gi due terzi circa delle perdite sofferte dalla prima 


categoria, in quello del-4850, SOm4 lequivalenticsalla ] 


metà dei danai provati dalle famiglie della” ‘"setonda 
categoria, e 200m. sopra quello del 1881, corrispon: 
denti al terzo delle perdite. a. cui sopgiacquero le fa- 


miglie agiale, urlo itth ‘di otstiu nt «19 
Se a questi {re pri titesi*<attà; si elle ‘espos lo 
ieri dal signor Plezz -Hupao' gua ri, proposizioni 


od ‘ammendamenti , fi dino dix, ‘quali il Senata:siera 
chiamato a deliberare»-La ‘via più semplice” Xconsen- 
tanca alle regole parlameutiriera Pte 
a parte ciascuno di quei icandroprogetti.. Ma ques Sto 
stema. menando troppo per.lè lunghe,;,sul.. paidiadi 
Luigi Collegno, il Senato: -abbraeciò sumvpartito® il | 
quale se era più spedito, non'era però fegolafò.“Seriza 
soltomettere a speciale discussione gli ammebdamenti, 
il Senato fu invitato a deliberare intoruo, alla quistione 
principale , se dovevasi 0 ‘non .dovevasi largheggiare 
più di quanto proponeva il Governo. La sua #ecisione | 
fu che non convenisse concedere più dei 500m. fr., 
e così i quattro coutroprogetti furono di un.solo colpo 
battuti e rimandati senza.igli onori della. guerra.H 
sig. Alfieri ili Sostegno ital ‘quale questo: modo: di 
discutere e volare non cp molto ; accoltio de- 
RI Fa fare-alcune nsse vazibdui,, mala, cosa, essendo 
giudicata non era più possibile Fiuyenirci.sppra 

Reieite in tal modo le modificazioni” proposte’ alla 
legge, che-altro rimaneva al'Senato "Se non che di 
adottare il progetto quale cera’ stato votato; dalla  Ca- 
mera, elettiva? Certo. è che., la sua prima risoluzione 
non precludeva la via ad altri ammendamenti, “ina 
quella prova doveva scoraggiare i più iutrepidi. Tut- 
tavia i signori Maestri e Defornari ardirono proporre 
| alcuni cangiamenti, i. quali svolti. e discussi fra da 
disnttenzione: e la fretta! di: finirla, soggiasquiro alla 
stessa sorte degli altri. Quabto la discussione gene- 
rale fu grave e dignitosa, ‘altrettanto la disamina degli 
articoli, fu.confusa e disordinata. Quest è «un incon- 
veniente che nuoce all'autorità delle deliberazioni le- 
gislative, e dà talvolta appiglio ai malevoli di ‘accag- 
gionarle di precipitazione ed avventataggine. L'insieme 
della legge venne approvato lla maggioranza di 59 
voli. contro 15. ttt) 

Dobbiamo saper grado al' sig. Pollone, che partò 
contra coloro che consigliano un più largo compenso, 
di aver ritirato un suo ordine del giorno’, con cui si 
invitava il governo a provvedere d'un maggior sus> 
sidio i danneggiati, quando Ja situazione detl' erario 


‘To permeitesse. Si sa qual colo si faccia di tali or- 


dini del. giorno ,; i qualisedimefiticano , appena votati. 
Potendosi, L'equità vuole; chelsi dia un uovo risar- 
mento a quelle misere famiglie, ma la prudenza ed 
siglia a non nutrire speranze, nè dar promesse clie 
non si sa se si polranno compiere, 


SfA Ti ESTRRET en 
D i ‘ sarti * j}es't 


Piet ue 

Parigi, 1 giugno. l'adozione della legge per Îà fitorima" ‘gle 
torale bon produsse ‘a Parivi il menomo diserdine. La tranquil- 
lità che vi reunà ha cagiosato non lieve stupore al al partito della 
provocazione‘, jl quale comincia A "chieder all altre. legei repres- | 
sive. L'Astemblee Nationale , senzà' peri che sì calmino | 
gli animi , agitati dall'ultima lotta pu domanda, che sia, dichiarato 
lo stato d'assedio è stabilito ‘un potere ‘forte “e 
cattivi‘e rassicàri i buoni, Per Ghustificato | que: isura  pro- 
posta in mezzo alla più profonila quiete , di ilcuni faltarelli. e 
delle risso ‘irisorte în'afeune ‘locali . fina non aventi, alcun ca- 
rattére politico. Questa è la Grdblte | Taba” che 0 indurre Ik 
semblea è mettere ‘Parigi ìd sstito, | d'assedìu Îo, ‘od a, nvminare UL 
dittatore. 

l'giornali dell'opposizione, i quali” s'avvegfono che Ja Ja politica 
adottita all'assemblea e dal governo è una, politica” di provò 
tazione; tastomatiaiiò, Con quanta forza hathnd, la quiete e ela 
legalità: ll Wativda? ‘invita il partito repabilif Gatto al i 
onde non'esporsi ad una ‘disfatta La PPeate arcana te pirate 
di Robespierre chie l'insurrezione ‘la "più Jegittima” non, ‘riesce | 
ctho' ad affrettare la-rovinandelto ‘stàito-#“la perdita dettaf tibertà: | 

Nella tornata d'oggi, Vassemblea sì occupò delle pelizioni | 
presentutele: contro fa' legge adottata ieri. 1l relatore Leon Fati- 
cher, osserva che parecchie di ‘quelle ‘tofitenguno in- | 
solenze e sono scritte in laduò te: -I ‘bomero ‘dello pe- 
lizioni ascende a più di 24m., e quello delle firme a'527m. 
Alcune sembirino suttoscrittà dalla stessa matiò; Una h' ti firma | 
del ministro dell’ interno Baroché. Due !sorio firmate da due con- 
sigli municipali, e perciocthè ciò costituisce una violizione della 
legue la qualo permette ai consigli muoicipali*di deliberare sol- 
lauto sopra gli affari Lucali; l'assemblea, în segitito; alli propo- | 
sta della commissione, le rimimdò dl'ministro dell interno. Altre 
furono riovinte al ministro ‘della giustizia, come averili firme 
fulsilicste, Contro questa decisionè pas cioquenttszento, RIEN i 
lilmente Tesoro Bac, è 

La Corrispoodenza osserva che nello serutinio di îeri sol. 
tanto pochi membri della sinistra si astenpiero! dal votàre;'e che 
Ja inetà dei 2it che died-ro il vota contrario.alla: legge appar- 
fiane al terzo partito o ad alcuni, dissidenti della destra. ni 9 


- n — 


Jeri fu sequestrato il \Siéele, a; digione della sua anpeadice; | 


accagionata di eccitare all'odio cd al dis resto | ‘del governo: dell 
Repabblica. 

Il governo ebbe notizia della morte del pa pia: » in 
seguito a ferita riporiata.insun fatto--d'armi--coutro una tribù 
Cabila , fra Setiffo e Bonzie nell'Algeria. 

Giunse ieri a Parigi sir Robertò Arthey , addetto: al gabinetto 
di Palmerston ,;condispacci ed istruzioni: per lord Normanby. 
a: notizia data ;dalla Patrie che .lo Zar abbia: richiamato il suo 

'e,a,Londra ,. è smentita dai-giornali d'oggi. 
Er st pa maltina, l'ambasciatore di ques ebbo: cun ded collo- 
So agnerale Abi. 

para uovo di- Sangiamenti ministeriali, i SASA d'Haut- 
ponl cederebbe._il. portafoglio della. guerra.al generale Lahitte , 
il quale verrebbe surrogato da. Drouin:de; *Lhnys , il cui ‘conte- 
td nella quistione anglo .ellenica eilenne; i npessnialine del- 
Eliseo. n 

Il Droit pubblica i particolari. del dilatata del marchese di 
Talaru ; pari di Francia. Oltre a due milioni! di- legati più; éi 
lasciò due milioni al duca di Chambord, 50m; lire al’ sig.. de 
Chateaubriand , 40m. a Bertyèr ed una possessione del valore 
di circa 800m. te, al suo nipote conte di Montmorency-Robeck, 
Questo valentuomo morendo, volle lasciar. un attestato solenne 
della sua fedeltà al principio. legiltimista, facendo al duca di 
Bordeaux il tenue dono che abbiamo menzionato. 

(0) (BEI.GIO 
Nella seduta del 40 maggio il senato adottò la legge sull'in- 


segnamento medio coù si voli contro 19. Quasi {ulti i crimine 


vi cerano presenti. Và, 

Dal risultato dai Questa: votazione i fogli belgi Vibo ar 
gomento-per combattere Ile: calunnie direttele contro dei retro- 
gradi, Infatti, come» si potrebbe ormai dire essere questa legge 
itomorale, inreliziosa!; distraggitrice della iibertà d'insegnamento 
Jesiva ai diritti delle cormini j grave al pubblico erario se l'ap- 
provarono a {al maggioranza le» persone più assennate del paese ? 

INGHILTERRA 

Il Globe da qualche tempo non cessa ‘di pungere ‘la condotta 
del governo francese , il quale, fattosi quasi >ligio alla politica 
delle potenze del Nord, trasanda gli interessi dell’ Europa costì- 
suzionale; e quifiîtti ci rappresenta ben a ragione Jord Pakmerston 
come l’ unico campione dei principii liberali. Lo difende dalla 
taccia che alcuni reazionari sì inglesi che francesi gli appongono, 
d'essere l'amico di ogni rivoluzione e di turbare ‘la quieto del 
corlinente; ma queste aceuse che gli vengono fatte dal: prin 
cipe Metternich, dal Times e consorti, formano il migliore elogio 
che dar si possa all’ illustre ministro inglese. 

Convinto che gli interessi dell’ Inghilterra si collegano colla 
conservazione della: pace sul continente, lord Palmerston-steso 
sempre una mano soccorevole a qualsiasi potenza chè fosse di- 
sposta a rispettare la legge pubblica, e, con un savio sviluppo 
della domestica libertà, a gettare le fondamenta di un ordine in- 
terno durevole. La monarchia costituzionale del Belgio, Ja con- 
servazione dell’ indipendenza svizzera, la dimostrazione per coi 
la Francia e l' Inghilterra costrinsero ullimamente le potenze 
assolute a recedere dalle loro domande contro i profughi in Go- 
stamlinopoli , e lo smacco della Russia negli affari di Grecia che 
ella stimolava alla resistenza , sono prove convincenti dell’ in - 
fluenza che, up governo. liferale può esercitare sulle nazioni di 
Euroya, e del buon esito con cui lord Palmerston è sempre. in- 
tervenuto per sostenere le franchigie costituzionili. Questi. attà 
raccomandano il'torò, autoro al rispetto dell’ loglullepra ed alla 
gratitudine dell'Europa liberdle. > 

— Leggiamo nello Standard chie ill 3d dello scorso mese i 
fondi pubblici si apersero con molta fermezza ; i consolidati sotiv 
stati fatti a 96 142; nta sul. mezzogiorno essendosi sparsa voce 
che l'ambasciatore russa, era' stato richiamato , calatono inime- 
diatamente a 96 1/8. Non sappiamo }' soggiunge lo Standord, se 
questa notizia sia autentica; comunque , riguardando lo bor 
(dello relazioni bra i due presi, Irovòreredito: alla Borsa, 

Alcune, persone. beneinformate asseriscono the questa; voce 
non, ha alcun fondamento anti si vudle»chée la vertenza tra la 
Russia e l' Inghilterra sia to'almente-aggiustata. 
u071:* Aa squadra del. tommodoro Martini, dice il Times, devo 
uscire, 1 al Tago, iperncandare ad tmevocidebisve în altro acque, 
non, sì tosto. il-tempo. vorrà permetterlo. »: 

‘mm Nella .camera.,.dei o pomuni il giorno 30 dello scorso mese”. 
dietro mozione del sig, Grey si lesse per Ja terza volla il bill 
delle elezioni pani defasudaoi Alcuni emendamenti ne 
parecchi membri furonio»suctessiyamente réietti, ; 

sp sta 


Selloge comincia a calronrsi essendosi ricohosciuta indubbia: © 
mente la sua: alienazione mentale, tl ministero vitol però pren- 
dere occasione da questo fatto ' per pubblicare dalle leggi restrit- 
tive sulla stampa. TH pr 

La Riforma Telesta pretende di giustificare siffatto. provvedi- 
mento col dimostrare, le esagerazioni della. stampa cunsa di èsal- 
ilazione mentale, e quiridi ‘origine prima'ili “saltati ener: 
era tesi benchè sostetiiti con ltestredzà ' hop piacque nem 

Aitiitico ‘ai retrogradi. ©" vi, 0) 

La Gazzelta di Colonia pubblica no ordine «el governo di 
mobilizzare tutta l'artiglieria che {rows a, Mupster. Quest’ ordine 
porta Jaidata del 39, maggio. Ollro di.che si spedinono a Wesel 
dei cavalli per ricondurre i.pezzì d'artiglieria evfu'posta vin armi 
la riserva. Dicesi che questo, tiorpd >dbartiglieria fra Otto: “giorni 
si metterà in moto verso:la frontiera''nustriaca.' 1 

al plenipotenziario prussiai 
è già come ‘si éra sdetto' DS 
Puchner. R otaliate obo omitimo nî si 

A.Francoforte intuntosì studia it'nodo ii'hirè Hi ini Reni 
potenziari dell'unione partecipino al congresso. Si assicura quinili 
che sì inserirà nel verbale la protesta dei governi contro dell' 
Austria © contro alla | presidenza di diritto accordata al conte 
Leone Thun ; ciò nonydimeno esso gegrà eletto a tal carica 
per guisa che il pongrea non Di più il chrditere del plenum 
dell’ autica Uielaa a p(ri xs À, DEDAMAIII 

LA PLATA 

Abbiamo nolizie di Buenos Ayres, in data del 9 di marzo 
Rosas èra stato riéletto governatore e capitano generale. La co; 
media del'suu: rifiuto; o dettarsus*ripugnatiza’@' svortivtà “questo 
funzioni, dovea dare ona nuova rappresentazione. Nel porto di 
Buenos-Ayres ancorava 1185 ‘bastinitntì, 60 dei quali inglesi. 


t 


S'TATI ITALIANI 
9 ; NAPOLI i 
. Una lettera che abbiamo da Sicilia conferma la notizia che ‘î 


Borbone sia per: recarsi a Vienna a visitare’ il suo imperiale 
cugino, donde poi ‘amlrebbe al congresso ili Varsavia. Nel tempò 


di tale su3 assenza, secondo ‘tale corrispatidéhza , terrebbe la . 
Tuogotenenza del Regno il Principe di Satriano, Filangieri, chè 


però Irasporterebbesi a Napoli. À i 
‘mr Di carteggio io 24 diretto al Nazionale reca: 


Si dico asseverantomente ‘cliè nei primi del venturo’ mese di 


giugno si riprenderanno i dibattimenti delle prime cause poli- 
tiche, intendo quelle dei 42 imputati della setta degli Unitarii fra 


i quali il Poerio, Settembriùi ed altri. — NM processo del 15 


maugio è impossibile che possa venir continuato ; bensì si sto- 


dieranno: di tenerlo sempre nell'istruzione per avere un pretesto 


«i non interrompere gli arresti e le persecuzioni. 

Da due giorni abbiamo avuto un dispiacevole incidente 5.0 
‘quale tuttochè funesto di per se stesso, poteva adilivenirlo viep- 
più per la parte presa in esso dai militari. Si è voluto che al- 
cuni marinari del Vapore da guerra Tunisino, che abb'amo in 
rada, avessero insultato fanciulli dei popolani, del che si è 
sdegnata la plebe e ferocemente iaveiva contro di quelli, essen- 
dosi facilmente persuisa ché quelli 
ciulli. A questo successe il solito sbigultimento:} chiusi i ‘magaz- 
zini, ed uno scappar via generale, ’ 

La, Truppa, che avrebhe: dovato mantener l'ordine, (e proteg- 
gere i marinari. acciò, non fossero! vittime del: farore della plebe, 
prese invece ad, inseguirli essa stessa;.Molti *drapipelli di soltati 
correndo per le vie, a, colpi di sciabola muovevano l'indignazione 
vedendoli sfugare la loro viltà, contro: gente. detiote ed inerme. 
Furono vari i morli e parecchi matilati. Coni: tal pretesto si vo- 


leva dalla vilissima frazione della pleba;che.:partecipà: alle vin- | 
tenzioni del Club che si aduna nelle vicinante dj S. Ferdinando, | 
WAccheggiare la casa di un tal Tramontano, uomo ricco, io casa | 


di cui si pretendeva si fosse rifugiato un Tunisino. 
; STATI ROMANI 

Solto data del 28 magg.o scrivono da Roma allo Statuto è 

\Le\bostre (cose, a ilif Vero, sono si vaghe ; e’ sì incerte che 
mai se ne può far sicuro. pronostico sopra un assestamento aAv- 
venire, Continuano i retrogradi e i faziosi ad esagerare ad ogni 
tratto ispaventi © ad inventare cospirazioni ed altro, ‘di che 
Atterrire .jl troppo facile animo del Pontefice, Fatta Tagion di 
tutto; jo non credo chè il Papa avrà piai forza da far cosa che 
valga; e se non vieno qualche grave evento‘in mezzo, che metta 
senno alle intemperanze»ella fazione clericale, ho per spacciato 
il caso nostro; nè su veramenteva ‘che’ finirà lo Stato ‘ed'anche 
la Chiesa, Non che uomo qualePio 1X, ma append on genio ba- 
stereblie ad improntare a vita (eva uttivit Ili'massa Taerte' dei 
nostri Ecclesiastici politici senza ‘concetto le senza ‘sentimento 
È quel che più neraccuora è chè il ‘Laitato stesso # Réba val 
poco. meglio del Clericato; «I'Atistocrazia wi è oncsta illa 


nulla. La Borghesia è poveradi capitali è d'ingegni, dispersa # 
metà, avvilita e corrolta per l'altra AL bitsso popolo del quale 
era ancora una rozza virilità, è stata folta ogni ideu di giustizia 


© di morale dal rapido stravolgersi del concetto». di qleste nei 


successivi.e veloci” cambiamenti politiei. 1 più” granda * delitto” | 


dell'attoale restaurazione è l'avere sbinrato ogai ‘idea di morale 
© di comune giustizia, l'aver fatto appello non' solo alle passoi nj 
violente, ma a quello anco più degradanti. Ecco ‘it porchè delle 
tante destituzioni. e persecuzioni. Verrà il'mommento del pericolo, 
e questi schiavi ora innalzati, fuggiranno 0 apostateranno colla 
stessa viltà, col'a quale adulano e sì prostituiscono al giorno di 
oggi. ) ) : 

Scusatemi se.wi do un-quadro così nero dell'attuatità. "nov ‘è 
certo l'ipocondria che: me lv ispira, che “i quella! rion'‘soffro , 


benchè le scena, le.desolazioni, e:miserie” ia” ché ‘si’ trova "ll | 


paese potesse bene \darmene. 
Gili arresti paiono oramai verderevaboto® fim tarità è ' it cu- 
molo Ji prigionieri; che,omai lo: spazio®non ‘basta a ‘<dbtégerti” 


0 si 


© la Finanza a manteperti.)ber1sestituzioni ‘vanto ‘seguîtanittà’ | 
Giunti però. ad: aver: tuttoidisorgamizzato cominciano ‘gover. | 
jnanti ad avvedersi, che uomi vixhannò più' che rovitie ifitortio ‘a | 
loro, e che il.Governosnonprsicede:inè:peò' procedere: così Uta | 
quindi :fravloro; eil hanno dimesso 
CÀ 


tristezza grand domina, 
di urla baldanza onde i loro 
) GG ie toe 


ul e adepti insolentivano anche nelle 
. pubbliche vie, vi 


Non éi'osa'chisntard i Municipi, pe chè î Municipi svelereb: | © 
dep) » miserie del paese!) è ' bberò le soppresse Isti- | 
uzioni, n rooR Tao eadtà 


blicare qualche cusa sull'ofganamento det. 
L'Usservatore è altri 

patibilità dell 

fica; si) 


* resta intalla, re lo iutatti, siccome devono, lo Statuine 
+ Leaue sal Coli ta ‘Ministri, che abbiamo Pensi i 
* conceduio, » cà o " * 

iavox ioxdiflafidbo: 


gutorità'* stica 
ristabilirsi a Verona i Licvoriani, Î iferi 
foglio iufficiale:di quellarcitià isso i 070°, uri 

« A.tenore)di: una. roceche circola forte in tatti ervechi, 
l'autorità ecclesiastica; interrogata «ella sua 
richiama dei Liguorinai drhia, esternato, l'esisienza di que- 
sl'èrdine hell'A Li versi e grid come assolutamente 
necessaria!; essere però iteditiribile ‘in ogni maniera ché si 
provveda in un'altro modo adattato al mantenimento degli èx- 


é ta 
tisb orina» 
piali0nos- oMivib di ax] bile 

ptinio è INCERTO Ùu : 
venia isb saint» it .utg give sn e RAAAO 


PARLAMENTO NAZIONALE" 


2219000 Ia onigiasimag 


inghi, si. 


I x 
aor. 4 neo 


rio isf 8 


via ib e fofì BIGIL dI LestzA 200009 ib sistion, vensidda 
eda NITTO DEI REPUTATA,, 0° 3 
1 ot81%19g onfittjb9 9 9Torh 3 ' 


Pe Tonnara, A GIUGNO, Pnesidenza-del presidente rinviati | 
ì | vol 


1 pmi alate pavol 


Ad un'ora # meazo è aperta.la.sedula rerodas 9177 


volessero monar via i fan-. 


(mesta forse,è, ta più vera regione: dell'attenere tanto a pub- | 
paose, 


Istituzioni Costituzionali cell Indipendenza Ponti- | 
il 10 Juglio | 

ce'quesa | 
Stato) gli | 


ci 
hagî: SIGLA] 


opinione circa ‘af | 


Sperbri di, quell’ordine,i.quali.trovausi .in:adesso sparpagliati | 


normato] || 


A ie e en ra 


Leggesi il verbale dela precedente tornata ed il solito sunto 
di petizioni, toi STRANO diri cda 
Faltasi la Camera in numero ed approvatosi. il verbale , tre 
delle petizioni riferite vengono dichiarate d'urgenza. . 
Continuazione della discussione sul bilancio passivo del 1850 
del Dicastero d’ dre pla Commercio. 
«) Fomaraz,, prendendo, occasione. da cose nell'ultima tor - 
Pg eccitamento al Miuistero, perchè presenti ona legge 
Sul ‘regime forestale ed Jstitaiscà ua” scuola per gli agenti fo- 
Pestali. 0 I pensa ; 
-p 28 &.-Commissario. Cortanzone. dice che il Governo ha già ri- 
yolto la sua attenzione a, questo ramo: di amministrazione. 
‘Verte la discussione sulla settima calegoria. 
‘’. ‘Xrll'e'scuole di chimica, arti ed'dgricoltura portata dal Go- 
Vertiò ‘în L: 56,790 ridolta dalla Commissione a L. 41,790. » _ 

Quaglia propone questa diversa intitolazione » Spese e sus- 
sidi per le scuole e per le società indastriali » onde lasciare al 
Governo qualche larghezza per sussidiare le associazioui agrarie 
© massime l'associazione agraria nazionale , tanto benemerita 
del paese. 

Michelini appoggia la proposizione Quaglia: perchè qualche 
sussidio venga assegnato alla della associazione agraria, massime 
‘non essendo per ciò necessario di aumentare la cifra della ca- 
tegoria, : 

Elenù relature si oppone , allegando che i fondi della catego- 
ria non poono essere distratti dalla:toro destinazione. 

Menabrea:-Non sì può lasciare itrio del Ministero il di- 
sporre ‘di parte dei fondi; d'altronde -t6 scuole. contemplatè in 
questa cafegoria sono assai più utili che le associazioni agrarie. 

Quaglia conviene con Menahrea sulla necessità di tali scuole ; 
dice perà ‘potersi sonza dor danno stanziare un piccolo sussidio 
alle delte associazioni. . 

Cortanzone: (Qualora la Camera voglia votare: tal ;sussidio il 
Governo non vi si oppone. 

Èlena: Dal momento che ‘il R. Commissario acconsente | ad 
un asseguo ivi vaderiscò ‘anch’ io ; si potrà prendere dall’ articolo 
dello spese; per; incoraggiamento. i» 

Lanza: Trovo in, questa categoria;un assegno di, 31m. lire per 
l' istituto d’ agricoltura arti e mestieri in Biella; ora si vorrebbe 
stubilitto unò' per l'associazione agraria; i non mi oppongo a ciò; 
wa vorrei'che prima si istituissero delle indagini salla condizione 
in cui si.trovano dali istituzioni, dn’ easeri certi che. .i fondi a 
loro attribuiti lo saranno veramente nell’ utile. dell’. agricoltura 
e dell’ industria nazionale. se ” è 

Arnulfi: La domanda del dep. Lanza è ragionevolissima ; ma 
tali indagini non potrebbero che riùscire favorevoli! all'istituto 
di Biella, Nacque egli prima di quellò ili Torino , nel 1838 per 
sottoscrizioni spontanee e-proxreilì sempre regolarmente; ‘ogni 
anno si consegna a stampa il rendiconto delle, sue operazioni ; 
la sua scuola d'arti 6 mestieri è frequentata nella stagione. in- 
vernale da 140 scolari; da un'nutmero (considerevole lo è pure 
quella «' agricoltura; e questa frequenza. prova. la sua utilità. 
Nel caso che si avessero ad. accordare. sussidi per incoraggia- 
menlo spero che la Camera vorrà prendere .in-cousiderazione la 
società di Biclla in piedi da 12 anni. 

Lanza: Ringrazio il sig. Arnulfi degli schiarimenti che volle 
dare ; ina siccome nel regime attuale iutti i poteri devono essere 
iformati, dell'impiego dei denari, dello Stato, così sta sempre 
fa ragione che il Governo giustifichi innanzi alla Camera Vero. 
gazione di questa sottiîta. Però esserido questo | ultimo anno 
fo'cui il sussidio da parte del Governo è concesso all'istituto , 
intendo che queste mie osservazioni siano , più che altro; ecci- 
tamento per |’ avvenire, 9 

Arnulfi: La società si farà premura di trasmettere al Governo 
i suoi conti perchè spera farsene anzi un titolo a maggiori sussidi. 

Messa ai voti la proposta del dep, Quaglia non è approvata. 

Chiò, osservando che le scuole serali, eccellenti in sè stesso, 
sono però d'un interesse purametite locale, vorrebbe che si 
lasciassero a carico, dei singoli municipi, e che la somma ad 
esse assegnata venisse destinata all’érezione di una scuola cen- 
trale d'arti è manifattare, la quale avesse per iscopo d’innalzare 
l'industria al rango di arte liberale 6 di creare buoni ingegneri 
civili, capi di officine e direttori di fabbriche. Propone perciò un 
ordine del giorno in coerenza, » sia ì ; 

Menubrea, associandosi alla seconda parte, dell'ordine, del 
gioriò Chiò,, he combatte la prima, affermando che. le scuole 
s riili si ‘dévono, ritenere piuttosto d’iuleresse generale, giacchè 
(Ri; ipproffittano în Genova e Torino si spandono 

o,il reguo. 


ite avverte comé l'ordine del giorno, Chiò, sì. discosti 
“ddottata ‘dalla Camera i discussione del. bilun- 
non toccare cioè le questioni organiche, che, come 
I Mo una grave c profonda discussione, 
“chio; persi che recano nelle. provincie \a loro abilità 
sorio la minima parte; d'altronde vha on principio per cui ciò 
che non è d'interesse  direttamento nazionale deve lasciarsi gi 
municipi , e così giova sperare che si estenderà anche più ra- 
preci questa benefica istituzione” delle scuole ei Del 
resto, pregando il Ministero a prendere in considerazione le 
ose da ine accennate, io ritiro il mio ordine del. giorno. 
‘ Mellana;: Convenenio coll'osservazione dell'onorevole. presi 
dente che, ska. l'attuale, una questiolto dì Troppa \per- 
chè si possa delinire senza urave discuss'one, propongo intanto 
la soppressione delle 5ra, lire aggiuilicato alle scuole: serali di 
ica di Chambéry... di cui non ..sono ancora. nominati . | 
professori enon, possono. esserlo; per: il ‘presente .anno; così la 
questione non. è pregiu;licata e si.polrà trattare all'occasione del 
bilancio 185). î pe 
\Menobrea ;. Come depotato della Savoia devo difendere questo 
assegno Parmi chela questione verrebbe appunto pregiudicata 
Quando lo si togliesse, quasi fosse. inutile. D'altronde la città di 
Chambéry iha già, fatto: molte spese. pei. locali opportuni, e sa - 
rebhe ingiustizio.jl frustrarla ora dei vantaggi; Queste istituzioni 


sella scuola serali non sonò aristocratithe ,, ma eminentemente 


«ponolari, .e.vogliono essere incoraggiate nè abbandonato al ca- 


priccio dei Municipi. 
Jucquemoud barone, appoggia pure la cifra di 5m lire per le 

scuole, serali di Chambery, iusistendo sulla loro utilità massime 

sper.la classe industriale. ina ! 

1vMellana: Gli onorevoli deputali barone Jacquemoud e Mena- 

brea, democratici: puri ( ilarità), SÎ meravigliano che da questa 


parte della Camera venga usa’ proposta ‘ti ‘nillnzione, ‘contraria, + 


sestesa a lutto; lo. Stato: ma ora ‘nov 


secondo essi , all'istruzione popolare. Vorrei che questa fosse 
si tratta di ciò, 
della questiono se essa debba, per lo stesso suo meglio, esser a 
carico dei singoli municipi o dello Stato ; ed io combalta ap- 
punto il principio aristocratico. per cuì verrebbesi \mantenvto il 
privilegio d'un assegno a Genova, Torino e . Lone. 
rovole Revel accebnava ieri a che fossero restituiti i dazi slla 
città di Torino; io vorrei che cessassero i favori, cia 

La Commissione nel suo rapporte dice che queste scuole non 
vennero ancor allivate, nè lo potranno essere per l' anno cor: 
rente; se,si slanziassero perciò questi fondì si pregiudicherebbo 
una questione che coll’onorevole Presidente credo debba formar 
oggelto di grave discussipne. ; È 

Menabrea protesta onorarsi di essere veramente | amico del 
popolo. Quanto al rapporto della Commissione osserva avero il 
Consiglio di Chambéry fatto dopo quell’ epoca molte spese ed 
espresso il desiderio che le scuole si aprissero in questo stesso 
aono. TOSTI 

Elena relatore difende la somma proposta dalla Commissione. 

Revel rispondendo a Mellana dice che qualora alla città sti 
Torino fossero restituiti i suoi dazi, essa .s° incaricherebbe vo- 
lontieri di queste e di altre scuole. A 

Chapperon appoggia pure con considerazione di utilità locale 
e generale l'assegno per le scuole di Chambéry. 

Despine domanila che sulla riduzione di 15m. lire fatte in 
questa categoria venga destinata un'allocazione di lire 10m. per 
l'istituzione ‘di una scuola leonica in Annecy, già in altro, tempo 
promessà dal Governo. - > © ari ee Ala 

La riduzione proposta da Mellana non è dalla Camera. ac- 
celtala, its 

Rigettasi pure la proposta di Despine ed approvasi quella della 
Commissiono. 

Fagnani presenta un'ordine del giorno, con cai si ecciterebba 
il Ministero a stanziare nel bilancio 1851 la somma di L, 1,200 
per una scuola d' idraulica applicata alle arti. 

Menabrea vi si uniscein principio e lo,combatte per la forma. 

Fagnani dietro le ‘osservazioni di Ménabrea lo ritira riman- 
dandolo alla discussione sulla legge d istruzione pubblica. 

Sono approvate seniza discussione la categoria’ ottava ' nella 
somma di lire 16,915 98) e la ‘nonà ‘în quella di Jire 4,043 33, 
quali, erano state! proposte: dalla Commissione. i 

Categoria decima. i 

Rosellini : La diminuzione che ebbe a properre la Commis- 
sione in questa categoria, può essere ancor di più ristretta. Lo 
spese che figurano nella categoria, sonò gli stipensdi di molti 
impiegati, che sotto il litolo di verilicatori, furono: assunti dal 
Governo; ma osservo che appunto questi impiegati al. Lo gen- 
naio 1850 non erano ancora stali nominati, locchè non accadde 
che circa un trimestre dopn, e quindi, ritenute tali vacauzo, re- 
prto effettuabili ulteriori economie su questo ramo ‘Uel bi- 
lancio. 

Elena,'relatore : Gi'impiegati, dei quali in adesso vien fatto 
cenno, non furono nominati che circa on Irimestre dopo at 
primo dell'anno;'ma il brevetto della loro nomina portava che 
il soldo dovesse decorrere dal {.o ‘gennaio 1850, per cui nes- 
suna economia si è fatta su questo titolo, Hug! 

Bottone : Il Direttore generalo che figura, a.capò di ‘questa 
categoria ed al quale è assegnato un soldo di lire 5,000, devo 
essere lo stessò ‘che sta alla testa della culegoria terza. Non es». 
sendo giusto il ‘cimalò dei due onofàri, trovo che si possa - 
sopprimere l'appuntamento stanziato în lire 3,000. 1 

Despine: 1 verilicatori quantunque per la rinnovata leogo sui 
pesi e misure abbiano solo in quest’ arino ricevuto il brevetto 
della nuova nòmina, puro sono sempre gli stessi individui che 
già prima prestavano in eguale materia i loro servigi; egli è per 
questo. che essendoin vantaggio dei medesimi cessati gli emo. 
lumeoti che già prima percepivano, fa giuoco forza accordar loro 
uno stipendio dal 1. gennaio 1850, in compenso appunto di quanto 
aveano per la nuova legge perduto. Il direttore generale, cuì 
alluse l'onorevole deputato ‘ottone, è veramente lo stesso che 
ficura nella categoria terza, ma non ricevette alcun emolimento 
per questo nuovo ‘incarico. : 

Elena , relatore: Accetto la dichiarazione testè falta relativa nl 
non pagatosi emolumento al Direttore Generale e suna 
ilieriro riduzione ‘dell <Alegoria che limito a lire 115,000‘ 

Josti : Temo été! con questi ‘nuova legge sui pesi e misure, 
non si venga a-dar ita ad una nuova caterva d’ impiegati ;{ i 
quali come di salito credenito, di aver diritto; alla giubilazione , 
renderannò maggiormente pesante la condizione del pubbliro 
Erario. Dinsando' che Îl Ministero dichiari: che questi nuovi im- 
piegati non sono ‘che temporanei é quindi non aventi diritto, 
alla giobilazione:) coon) ot su 

Rosellini persistendo. nelle ste. 
categoria sia ridotta a lire 105000. 

Valerio L.: Appoggio il parere della Commissione giacchè la 
fidozioni ora proposte non cdlirebbero che su poveri impiegati, 
dui si toglierebbie un tozzò' di pino, che éredono di aver già gua- 
dagnato. È 

HR, Commissario: Siccome il Direttore Generale se rion fu 
ancora retribuito, lo sarà. fra prco , così non posso. accéilare 
èn° blteriore riduzione salla somma proposta dalla Commissione 
he limitandola a L. 117500...’ 

Messa ai voti la proposta Rosellini non è accettata; è aot- 
tata all’ incontro quella della Commissione nuovamente ridotta 
a L. 115000. 


osservazioni propone chela 


Categoria 1i.ma. 

Serpi propone un emendamento , col quale raccomanda al Go- 
verno di avere ogni cura per le razze dei cavalli della Sarde- 
gna: sviloppa il suo emendamento appoggiandolo al grande in- 
teresse cha può derivarne allo Sfato, 

Elena , relatore : La Commissione ha escluso totalarente la 
somma che il ministero avea chiesta per questo litolo, non per- 
chè non vegga necessario di aver somma cura di quelle nostro 
razze cavalline, ma perchè crede che tale materia venga go- 
vernata dal, Ministero. della Guerra. 

Il Ministro della Guerra; Finora tale azienda fu di spettanza 
del Ministero coi sono preposto ed anzi avendola trovata in 
grave deperimento ho spedito dei distinti ufficiali di cavalleria 
in Oriente, perchè acquistino degli stalloni che abbiané a ripri- 
stinare le nostre razze, dalle quali tante, vantaggio si; ritrae por 
la rimonte della Cavalleria. . È | 

Serpi: Ritiro ìl ‘mio emendamento. 


BB | a 
PI che îl'Ministro della Guerra abbia a sce- 

pra i dov e giudicare della loro idoneità al servizio, ma 
il prosperamento delle razze debba lascjarsi al Ministro di Agri 
coltura, — 

Sono messe ai Voli ed adottate le id della Commis. 
‘sione, che esclude la Categoria a (© 
+ Viene Approvata senza senza discussione’ la; categori 
somma dî lire 100003 è ‘éost pure Cola, CRE ‘prima delle straor- 
dinarie, i in L. 1000 .come venmero esposte. dalla ‘Commissione, 

Categoria 13,wa | 

Pescatore: La Commissione rivbnofceddo regolare la spesa di 
L. 180000, incontrata dil'Govefnò per fornire il locale necessario 
\alcondizionamento della seta a Torino, havoluto trovare un mezzo 
«l’ indennizzare il Governo stesso, determinando che il locale sia 
dichiarato di proprietà demaniale e se ne paghi un affitto dalla 
Camera di Commercio. La spesa fu irregolare, giacchè il Go- 
‘verno non era per la legge del 1848 autorizzato ad incontrarla; 
io non mi ostinerò per altro su questo punto giacchè è d’ uopo 
riconoscere che lo scopo che diresse il Governo in quest’ atto 


hot oi 


fu certamente lodevole. Dichiaro però ‘che il mezzo scelto, per | 
| qualora a questi rami dell’ indaga le saggie speculazioni degli 


sjudennizzarlo non è accettabile e ‘semprami , che siccome quella 
“spesi venue falta a solo benefizio del commercio serico, debba 
"iesto peusare a rimborsaria per intero ; massime ‘ché in 
ìn/ueste ultime calamità, ognuno qual più qual meno ebbe a 
sopportare degli scapiti sensibili ed i solo commercio ebbe dei 
momenti felici , e foce degli affari vantaggiosi. Propongo quindi | 
il sega «nte ordine del giorno - La' Camera, invitando i) Mini- 
siero ad'esaminare sé debbasi dumentare la tariffa dei diritti, 
che! sf pigano daî commercianti sul condizionamento delle sete, 
passa all'ordine del giorno, » 

Messo ai yoti.quest ordine del giorno, è approvato e così 
pure la categorià 13.ma in L. 90,000 , quale fu proposta dalla 
Lommissione. 3 
ti “Mita, Mibistrò' di Finanze, preserita un progetto di legge per 
l'alienazione di una rendita'di 6 ‘milioni. 

Il Presidente interpella la Camera se yuol sedere strsofdina- 
riamente alle ore 8 della Sera. 
‘La Gatniera ‘assente, * 

fa' seduta è levatà alle' ore 5‘fj4. | air el 

| Ordine)del' giorno ‘per la ‘tornata dellà' Sera: 


| 


! voro e delle amministrazioni sarà ‘quella! che ‘por 


Seguito della a sur PIBRARY di la degrncd è Com. | 


mercio, 


\Seduta' 4 giugno ‘di sera. "> ‘Presidenza Piveiii. 
Alle nove éd un quarto:non éssendo ancora in numero la,Ca 
mera si procede all'appello nominale; 
 Bordiue del giorno, porta quindi 
i Continuazione della discussione del bilancio 
d'Agricoltura e Commercio. 


si 


| 


; di è alla" ‘categoria 14 è Statistica © Geografica » portata dal | 


Suverno' iù lité 25m, ridotta dalla Commissione a L. 10m. 


Despine dice; esser, bene mantenere la cifra del Ministero onde | 


si, possa sopperire alle, spese per Ja stampa.dei documenti sulla 
navi ‘azione, A 
© Messa' ai voll'là' proposta della Commissione è approvata. 
‘Sì approvano ‘pure 'Senza discussione le seguenti categoriò 
suile quali lasCommissione non»operò riduzioni considerevoli è 
15. Miniere e Marmi ine + L.,4,000 
16. Istituto agrario yeterinario fopeetale » 4,860, 
17. Pesi è misure »_6,500 , 
18. Commissione di revisione + 8000 ° 

Michelini propone che la categoria 19%ed ultima 4 Trattedi- 
menti ed aspettative » in lire 6,210, venga ridotta, della, metà , 
è ciò che è lo stesso soppressa per i sei mesi che restano, 0s- 

»_— servanido che il Ministero può procacciare agl'individui che ne 
gorlono degl’impieghi attivi, 

Elena: Che sia un cattivo sistema audio dei \trattenimenti 
già lo si accennò in questa Camera e ne convenne anche il M} 
pistero ; ma per riformarlo è bisogno d' un provvedimento, ge- 
nerale, 

La proposta Michelini è pica ed AepPtA quella - della 
Commissione, , 

Valerio L. dice esser necessario unire il Ministero d'Agricoltora 
e Commercio a qualche altro; esser eccessivo pel nostro.. paese 
in tempì normali il uumero di selte Ministeri; e potersi questi 
facilmente ridurre a cinque con vanlaggio \per le finanze e, per 
Jumità dell'ammninisttazione; non far egli. «proposta alcuna, ma 


sòlo invitare it Ministero a ‘vedere se nel bilancio del 1851 non 


fosse passibile effettuare questa  élonomià della soppressione 


; delle ‘aziende è della! riduzione Usi Ministeri! 

Fl " ,Galvagno, Ministro dell'Intettiò risponde Sverblii Governo già 

ft: qiasi in pronto un'progettò ‘per'fegolare’ fe attribuzioni dei mi- 
misteri ; del resto non creder egli nell'ivitàféssè del paese il com- 

e penetrare più dicasteri in uno. Si parla , _soggiunge il Ministro , 
della soppressione delle azione, ina "Guand'anche” sì sopprimano 
bisomnerà sempre sostituire, ad esse qualche altra ;cosa , (delle 
direzioni generali per esempio, ed. allora wedrassì..se suit eco> 
nomia lo sconvolgere. #, organismo samministraliyo attuale » 
poi doverue fondare um,aliro.,. 1. ax b 


Josti: Non Vaglio ariticipare. sulla \licussione che. si. Sordi 


questo proposito, ma dichiaru fin d'ora che-oppugnerò qualunque 
sistema, il quale non conduca, alla;/più ‘stretta economia. Creido 


che È ministeri ,- non che a pRinguo + si Pass900 ridunre dc uo: 


solo (ilarità). 

Michelini: Le attribuzioni del Ministero d’ Agricoltàra < e Come 
mercio ponno benissimo esser disimpegnate parte da quello di 
Istruzione Pubblica, parte da quello dei Lavori Pubblicij. vetreb- 
besi così a risparmiare una spesa inulile (ilarità). : 

Pescatore: Hu sentito con piacere che il ‘Ministero stia sti 
diando la questione della riduzione dei dicasteri; e ‘che per re- 
golarne le attribuzioni intenda presentare un progetto di legge... 

Il Ministro degli Interni: Domando la parola, 

Pescatore: Giacchè, a mio avviso, come il potere: legislativo'è 
competente a regolare la divisione dell'amministrazione per ra: 
gion di luogo, debb' essere eziandio di sua competenza ‘rego- 
larla. per ragione di. attribuzioni. Quanto: ‘alla questione delle 


| 


Aziende, essa fu mal; posta. dal Ministro ;- non:s1 trattasi. isop+ | 


primerle per sostituirvi, delle direzioni generali; il.che viene poi 


a dire lo stesso.;.maisi,tratta di mettere.i direttori dell Aziende ; 


generali in relazione diretta co Ministri; il lavorò:\dei= capirdi| 


divisioni è sempre, inulile.e,savente dannosa ; ciò fa urina 
anche dal direttore geperate delle. Puste. 


| dei Sully, dei Coll 
‘ bandonare nelle mani d'uno 


| certezza che' la‘mili 


Poichè ho la parola credo che sia bene rinnovare l'ordine del 
giorno con cui si conchiudeva la discussione del bilancio se 
Esteri. Proporrei quindi il seguente ordine del giorno: 

« Camera rinnovando le stesse dichiarazioni e riserve fatto te 
» occasione della yotazione del bilancio del Ministero 4 
» Esteri, passa alia votazione della legge ». 

Galvagno, Ministro dell’ Interno: Non voglio p 
discussione inopportuna. Osservo 4 
aver io mai detto di. “presaiitare no, 
steri ministeriali, Quando la Camera 
determinare poi le loro ‘attribuzioni al podi 
| Lanza: Si è parlato di sopprimere il. Ministero 
e Commercio, e sebbene ora non debba trattarsi 
fante materia , pure avendò alcuni espresso le loro opinioni in 
riguardo ,-e prevenato pertanto il Governo supra..il..desiderio 
di una frazione della Camera , credo anch'io di esprimere ciò 
‘ch'io ne pensi. A che sopprimere questo Ministero ? Per mna 
mala intesa economia , 0 signori, e tinto più mala intesa in 
quanto che il nostro paese dovrebbe trovare appunto nell’ agri- 
coltora e nel commercio la fonte principale delle sue ricchezze, 


uomini di Stato fossero dirette. 
l'amministrazione in 


parla della concentrazione del- 
mani; ebbene datemi, o signori, 
1 dei Ri ieu ed io acconsentirò ad ab- 
l'amministrazione gene- 
rale dello Stato : ma singta: noi non avremo. che dei 
Ministri in cui alla retta Wéiohta non si unisce che una capacità 
‘più 0 meno limitata , dovtà concedersi che Ta pae de del la 
migliori 
frutti, Si applichi questo; Ministero], che yuolsi) sopprimere ; a | 
dare il possibile sviluppo alle nostre. industtietagricole e com- 
merciali, ‘ed il paese tanto ne ricaverà, da non; Jamentare si- 
coràimiente ‘quegli emolumenti ‘che ‘per baldi A Sifzione: Vedasi 
infine quanto banno fatto lesaltre nazioni su questo oggetto è come 
appunto: per le incessanti cure, prodigate all'agricoltura ed al éom- 
mercio, siasi elevata questa materia jad un mportaute, Lg: di 
prosperità. 

Josti: lo eredo ché presso altre nazioni ora citate vi, sia molto 
lusso “ed ipocrisia *ma' minori farti‘ di quelli” "the sù decantano, 
Nedo: the.l'istituzione del Mibîstero di Agricoltura” ‘e Commercio 
induce una spesa necessarià pel mantenimento: degli | impiegati 
e del.solito Stato Maggiore Ministeriale, e nun, capisco, come lo 
Stato s’ìudenvizzerà di queste spese. Non .è lo stipendio, dato ai 


| Ministri che migliorerà l'agricoltura; versatelò nell’ istruzion del 
. popolo, megli asili ‘e ao fvedito 


‘un tolto miglior risultato 

Procurate che la. sientezzd' iridividuale e della proprietà! sia 
garantita: non spogliate il paese di 90 milioni ogni anno. per 
darli ad una interminabile caterva d'im; piegati, che quasi nulla 
producono , fute delle buone strade : abbassate le tariffe do- 
gunali e rendete tutto il'Pi Siccome un porto franco è 
voi vedrete rifiorire P' agricoltura ed il commercio; senza ‘che 
vi sia un Ministero speciale che lo tuteli. ( ilarità ) 

Valerio L. Si associa a Jonti e pensa che le attribuzioni del 
Ministero ‘d’ Agricoltura ‘@* Commercio possano essere divise 
senza inconveniente fra il Ministero d'istrazion pubblica, quellò 
dei lavori pubblici e, quello dell’ interno. 

La discussione continua fra. Lanza e Valerio L. sulla: situa- 
zione dell'agricoltura negli altri paesi d'Europa e su alcuni dati 
statistici che sono riferiti. È. 

Messo ai voti, è adottato Pordino del giorno proposto da Pe- 
scatore. 

Si dà letturg della intera Jegge so provoli e si passa allo serut- 
tinio segreto, di cui ecco il risultato : 


Votanti . |. ni 
Maggioranza ELA 
Favorevoli: . 107. 
Contrari... HM. 


La legge è approvata, k ' 
Ordine del giorno per la tornata di domani dile ore Il, 
Relazioni di Commissioni! 
Discussione, sul progetto.di legge per là an dell'area bel 
Castelletto al. Municipio di Genova, 
Discussione del progètto di legee sulla Banca nazionale: 
La ever è levata, alle sgre 10 3. 


“NOTIZIE 
, )b sla 00910218 d ù 
+ IL SINDACO DELLA CITTA: DI TORINO; .,, 
S.A, BR LD va è di.ritorno .fra. doit eòli' agita 
sua Sposa la. fresa LAN Flisabetta: di ,$1gsonfa. ,,;.x11! 
“Memore ìl Ara Lu solo dell' affetto: che lega questa 
| Città alla, Famiglia dei nostri. Re,.ma. di..quanto-inoltre-debba 
| il Paese a chi propugnò la causa della sua indipendenza con. 
tanto ‘eroismo; ‘delibera ’chè' in Occasione di fig reggia avve-' 
nimento fossero distribuiti) soccorsi di chè; i a 
| niioverscuble è benelizio dei giovani pitti tai HER 
| estiltanzafosseillaminato ‘il''civico. palazzo. — 
Aflidata Ja comunale ce aero e che nel gi pata 
cotedì-S-m. il Ne, aò mirati 
| onorerà ‘dì. ubi ras (la Guardia Nazionale , il 
Lia MG ‘onore 6 vanto di | questa 
| aecorrerà' colla ‘solità sollecitidine ‘è 


nevari 
.£bea & 


po) 


MENA, 


fo A Dr 
suòi: seritimenti” pei. degni’ eredi “è SHMNAA ud delle” 


i on ri 


| opere del Magnadimo ‘Carlo 
L’ ittuoninazione è fissutà Per 1a Seta "#) 

nella quale! avrà ‘par /ludgo ‘adi ‘sdtenità’ cl (A fio 

nazionale , e ché gli Augusti” ini cor vi i 


ne ROSTA 


fausto matrimonio di SIA: Ri nat Genova, s interpretò, 
il-cuore del principe Béneroso , il Municipio ha pensato, per al. 
trà parle di setonidare N voto dei cittadini dandogli pubbliche. 
dimostrazioni di dmiaggio alle quali prenderà certamente parte. 
ognuno che' senta la DT apprezzi, la. gloria, esige 
patria. 1} i 


tà dmhi aii pr a 62010 
Li ca G, BELLONO, ...° 


223 Ut ridine’ del Ritnd' ‘del Generale in. ‘cavo della 


“Guardia : 
zibiiule di Torino favi le quattro legioni di questa a contenire 


[suo sovrano. Non bada a modi di convenienze, i non bada: a fare 


e 


; i alieni 


domani (3) alle 3 pomeridiane per una rivista. che S. M. il Re 

mostrò «lesiderio di farne alla presenza delle LL. AA. RR. i 

Duca e la Duchessa di Genova. > 
_ - Nel collegio elettorale di Torriglia , convocalosi domenica, 


_impediti per la principal. parte. dal cattivo 5 
rie alla votazione, Però questa , a quanto 
protette già trasmesse alla Camera, non 
| tutto” ‘regolare. © 7 

lericale prende occasione da gni fatto qua- 
lr diniosifàre chbessa non_vuol riguardarsi suldita del 


nque 


scandali, sì trattì anche del Re quando dispensa onori. Ecco 
quanto riferisce il Courrier des Alpes di ieri: 

«Prima di lasciare la Savoia, îl Re décorò della Gran Croce 
e del Gran Cordone dell’ ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro i 
vescovi di Tarantasia, di Moriana e d'Annecy. Noi crediamo sa- 
‘pere di buona sorgente che questi prelati risposero unanimi che 
non potrebbero accettare tali decorazioni che.quando ìl ristbi- 
limento d'una perfetta armonia fra la S. Sede ed il nostro Go- 
verno awrebbe posto fine al duolo che affligge le loro chiese. , È 


Pregati inseriamo la seguente : 


Signor Direttore del giornate l’/talia j 

Nel numero; di ieri (3 giukna) ail suo diotnale è scritto che 
io abbia partecipato. alla pubblicazione del libro su Daniele 
Manin del sig. P:-Soler:=to"idt diro le insolenze e i vituperii 
dei partiti estremi, e li lascio strepitare. contro «li. me come 
meglio loro aggrada, IiNoft posso permettere che si affer: 
mino sul conto mio. fatti , falsi. Falsissimo è il fatto, di cui st 
accenna nel suo gidrnale: /0 non ho partecipato né diretta: 
mente, nè indirettamente nè alla compilazione , né alla pubbli. 
cazione del libro del si;. Soler. Jo non ho costume di nascon- 
dere le, mie opinioni, ed ho-perinvariabilé elica di firmare 
tutto ciò che scrivo. 

Voglio. sperare ; ch'ella adompirà ‘prontamente al'duvere di 
rettificare il fatto falso , che mi concerne,.con l'inserire ‘questa 
mia dichiarazione nel più prossimo numero del suo giornale... 

Torino, 4 giugno 1830. 
GiuserpE Massant. | ì 


[PRE EREPRO, 
e © Ci — 
Parisi, 2 giugno. Oggi, giorno di domenica, non si son fatt 


affari alla picciola Borsa del Pussaggio dell Opera. ‘La città è 
tranquilla. 1 giornali non recano alcuna notizia importante. © > 


A. BIANCHI. GIOVINì direttore. 
G. alma gerente. ì } 


PARIID  PRIPOSTI LO PUBBLICI: 
Borsa di Lesina stri fagiano 

sp! 1d0° 1819, do creata palme pri RIFINITI 
p- 68, | Rifgggizo  FSSIITTI pri pulrtenta en 

n igioligo IL fado VIII 

®..,. 1849, (26,marzo), \4;icaprile i). .:, » 86 

. 1849. (12 giugno) . 4. gennaio... ... * 87.50 
Stertniti: ite, ento dea xgecorr., 1 gennaio . «+ — — La 

70, "a 10 TIRO LE LR Cr » 938 


azioni "della asi Kip god. 1 gennaio . .. 
«della Società del:Gaz god. 1 genn. »+ — — 
Buoai del Tesoro gontro metalliche ..,..... ,.i 


Biglietti della Banca di Genova , 1,4 Scapito 
MALE IR Re cola “L. 190 
qu4229830, oil o tane di 6‘ 75 
Aa di 8005 pittori RR 0 
da L. 1000. È È dfn Rein 


Fondi frai:così 5 P ‘100, 


nino pane 


vi da Coe oM1pi 100 3 dicembre .. 
Anleali dela Dagod poaditi:12 piani scie i SI 
Seefitiaminivor e pi todast LETTO ALU 88 50" 


1, 5,900, (12. eni bg 4 geno. 


Rai 
i "vali A ipa PUT | 
ridi de + (Ugo Co dò, 
ble © 3:p.100 004 ce mp 

| Fondi piemontesi Sp. 100 “n 4 geonzio 0198 160/01 
« 1849certificatiRoischild . ...... 

ioni dello Stato 1834... iaia 

| Obblign x Tree raggi -- 


| SPETTACOLI D' OGGI. i 

| TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 

| © S. M. si recita: Trana fant/6 923 

fT. | anceNnES. Compagata if ica francese, Vaudeville. 

| SUTERA. Opefà Ger. scaglie U 

GERBINO. Compagnia drammatica Domeniconi , si recila: ; 
Maria la schiava, | . 


TEATRO DIURNO (accanto alla Cittadella). Compagnia dram- 
matica Bassi e Preda, si recita: Meneghino barone per forza. 


cino SALES (a Porta Palazza)è Compagnia drammatica SEI j 


vinta net 


: si recita 
ro OM @ioa sastong 
toa STA R i vo fp sISTUIMOYYA « 
li s dat Bata 8t8* L9 Neca inni olnomsuiqmo> 
I tà i lob sio io A RADI distrog obasiog me 


Îan9) , ooMaliitb. sonde Bi 10008 alias) al 6003 
bia al 9» alfona 
: 103, nugobalb ovedla nova ssosbillib esvidzait no sil 


| onoilgga stolbt itaitta ils 
| 3009 00 n CA PEA UO ME sso 


At > Luo sesta n fioo otizon oe! 


pliasa imvizzoigni ol 


‘][CRanlecnzina terremo perale di; ee 3 
lavoro!'atortieos 0: :+> © nor et10 sila tentiefin è © | 
Gao eil) ; SIEMGUI ds mit è ilo TIPO ARNALDI 


